
Direzione Appalti e Approvvigionamenti   

Oggetto: Procedura aperta per l’appalto del servizio assicurativo rischi diversi per Veritas 
S.p.A. e soc. del gruppo.

Riferimento: BS 443-25/AF – ID APPALTO 115422_tender_2593.

SETTIMA RISPOSTA QUESITI.

Con la presente comunicazione si rendono pubbliche le risposte della Stazione Appaltante 
relativamente ai quesiti, avanzati da alcuni soggetti interessati a partecipare alla procedura in 
oggetto.
 QUESITO A:

Si richiede conferma che tutti i serbatoi interrati (UST) abbiano età inferiore a 30 anni e, per 
ciascun serbatoio, indicazione di età/anno di installazione, esito e data dell’ultimo test di tenuta, 
volume nominale e tipologia costruttiva (singola o doppia parete).  

 RISPOSTA A: 
Impianto PIF: non ci sono serbatoi interrati ma vasche contenenti reflui di processo del PIF, in 
calcestruzzo armato.

Depuratore di Campalto: Serbatoio di contenimento del gasolio a servizio del gruppo elettrogeno 
di emergenza. Il serbatoio da 5 m3 è stato installato nel 2009 ed è della tipologia a doppia parete. 
L’ultimo test di tenuta è stato eseguito il 22/04/2024.

 QUESITO B:
In riferimento ai Depuratori – si richiede conferma che, per ciascun impianto, le ultime tre analisi 
degli scarichi risultino conformi ai limiti di legge vigenti e che nei prossimi tre anni non siano 
programmate attività di manutenzione straordinaria sugli impianti.

 RISPOSTA B: 
Le ultime 3 analisi condotte da ARPAV per il monitoraggio della qualità del refluo depurato hanno 
dimostrato il rispetto dei limiti allo scarico.
Nei prossimi tre anni sono previste manutenzioni straordinarie, volte all’ottimizzazione gestionale 
e al miglioramento della resa depurativa. 

 QUESITO C:
In riferimento ai Depuratori – si richiede l’elenco degli impianti di depurazione con potenzialità 
superiore a 100.000 A.E., indicando per ciascuno denominazione, ubicazione e potenzialità 
autorizzata.

 RISPOSTA C: 
 Si rimanda all’Allegato “Lista Stabilimenti solo Depuratori (per quesiti)”. 

 QUESITO D:
In riferimento alle Discariche – si richiede copia delle relazioni tecniche AIA, e dei loro eventuali 
aggiornamenti, per le seguenti discariche: loc. Piave Nuovo (Veritas), San Donà di Piave 



(Veritas), loc. Centa Taglio (ASVO), Ca’ Rossa (Veritas), Ca’ Perale (Veritas), Ca’ Barbiero 
(Veritas).

 RISPOSTA D: 
Si conferma che la documentazione richiesta, è in linea con tutte le previsioni tecniche AIA. Si 
ritiene che tale documentazione abbia natura riservata e quindi non divulgabile.

 QUESITO E:

Si richiede copia di un riassunto delle autorizzazioni in essere: AUA ed AIA e la relativa data di 
scadenza.

 RISPOSTA E: 
 Si rimanda all’Allegato “Lista Stabilimenti solo Depuratori (per quesiti)”. 

 QUESITO F:
Si richiede la statistica sinistri di 10 anni.

 RISPOSTA F: 
Si conferma che nei precedenti  5 anni rispetto a quanto indicati nell’allegato “Statistica sinistri” 
pubblicata, non vi sono stati sinistri.  

 QUESITO G:
Si richiedono le tempistiche di demolizione e dismissione dell’impianto SG31 dell’area di Porto 
Marghera.

 RISPOSTA G: 
 L’impianto SG31 non verrà né dismesso, né demolito.

 QUESITO H:
Si richiede la lista completa dei siti all’interno del perimetro di rischio e conferma che non siano 
presenti collettori industriali di acque reflue per l’impianto di trattamento di Fusina/Porto 
Marghera (linee B0–B3)

 RISPOSTA H: 
 Non è chiaro quale sia il “perimetro di rischio” citato.

 QUESITO I:
In riferimento all’Impianto di Fusina – si richiede la lista degli interventi di revamping in 
programma nei prossimi 3 anni e quelli eseguiti nei 5 anni precedenti.

 RISPOSTA I: 
Lavori eseguiti nei 5 anni precedenti:
 2020÷2025: sostituzione del sistema di aerazione a turbine con piattelli per microbolle. 

Acquisto e inserimento in servizio di nuovo compressore per aria complementare/riserva per 
altri due già installati;



 sostituzione di agitatori sommersi in sezioni di denitro;
 sostituzione di raschiatori di fondo sui sedimentatori finali;
 installazione di n. 03 griglie filtranti con maglia da 3 mm in uscita dalla sedimentazione finale 

prima dei trattamenti terziari di finitura e disinfezione;
 attivazione di impianto di essiccamento fanghi;
 ottimizzazioni circuitali interne all'impianto per il trasferimento di acque reflue tra alcune 

sezioni di impianto e di campionamento delle medesime; 
 miglioramento dell'impianto di illuminazione esterna;
 Previsione interventi di revamping nei prossimi tre anni:
 realizzazione di nuovi trattamenti primari (chiarificazione delle acque reflue, nuova sezione 

di disoleazione e dissabbiatura);
 realizzazione di nuovo sedimentatore finale;
 realizzazione di impianto di cogenerazione;
 realizzazione di nuovo impianto di essiccamento dei fanghi in sostituzione dell'esistente;
 revamping cabina elettrica e stazione di pompaggio nella sezione di sollevamento S5;
 revamping cabina elettrica e stazione di pompaggio nella sezione di sollevamento S6.

 QUESITO L:
In riferimento all’Impianto di Fusina – Si richiede conferma che le ultime 3 analisi sulle emissioni 
aeree siano conformi ai limiti di legge.

 RISPOSTA L: 
Si conferma che le ultime 3 analisi sulle emissioni in atmosfera sono conformi ai limiti di legge.

 QUESITO M:
In riferimento alle Discariche – si richiedono i dettagli tecnici costruttivi delle discariche, 
comprensivi di: struttura dei singoli lotti ed evoluzione nel tempo dell’impianto, descrizione del 
pacchetto di impermeabilizzazione di fondo e sponda (materiali e spessori), sistema di raccolta 
e gestione del percolato, sistema di captazione e gestione del biogas.

 RISPOSTA M: 
Si ritiene che tale documentazione abbia natura riservata e quindi non divulgabile.

 QUESITO N:
In riferimento alle Discariche – si richiede l’esito degli ultimi controlli topografici e di stabilità 
eseguiti su ciascuna discarica, incluse eventuali verifiche geotecniche condotte.

 RISPOSTA N: 
Per la Discarica Ca’ Barbiero il PSC non prevede il controllo topografico e di stabilità. 
Per le Discariche Cà Perale, Cà Rossa e San Donà il PSC/PMC non prevede il controllo di 
stabilità. 

 QUESITO O:
Per tutte le discariche per le quali è stata eseguita una messa in sicurezza (d’emergenza, 
operativa o permanente), si richiede la documentazione tecnica di riferimento (progetti, relazioni, 
verbali di collaudo e/o certificazioni di avvenuta esecuzione).



 RISPOSTA O: 
Si conferma che per le discariche oggetto di copertura, Veritas è in regola con le normative e 
previsioni di legge ed è in possesso di tutte le relative autorizzazioni.

 QUESITO P:
In riferimento alle Discariche - si richiede conferma che, sulla base degli ultimi controlli 
disponibili, le analisi delle acque di falda in corrispondenza di ciascuna discarica risultino 
conformi ai limiti di legge applicabili.

 RISPOSTA P: 

In riferimento alle Discariche di Cà Barbiero, Cà Rossa, Cà Perale e San Donà, sulla base dei 
controlli sia recenti che storici, le analisi delle acque di falda in corrispondenza di ciascuna 
discarica, anche se per alcuni parametri si registrano superamenti delle CSC e dei LDG (se 
presenti), risultano tali da escludere situazioni di criticità ambientali correlabili direttamente alle 
singole discariche. Ne sono ampiamente informati, con periodiche segnalazioni avvenute in 
quest’ultimi anni, anche gli Enti di Controllo come hanno potuto verificare e prenderne atto essi 
stessi con studi, indagini ed analisi in merito. 

 QUESITO Q:
In riferimento alle Discariche - si richiede copia dei risultati delle ultime 3 analisi di falda effettuate 
per ciascuna discarica, con tabelle analitiche complete dei parametri determinati.

 RISPOSTA Q: 
Si rimanda alla risposta quesito P.

 QUESITO R:
In riferimento alle Discariche - si richiede di riportare, per ogni sito, l’eventuale presenza a valle 
idrogeologica di utilizzi sensibili della falda (ad esempio emungimenti per uso potabile, 
industriale o irriguo), con indicazione della tipologia d’uso e della distanza indicativa dal 
perimetro della discarica.

 RISPOSTA R: 
In riferimento alle Discariche Cà Barbiero, Cà Rossa, Cà Perale e San Donà, si precisa che 
nessun sito presenta a valle idrogeologica utilizzi della falda per emungimenti ad uso potabile, 
industriale o irriguo. 

 QUESITO S:
In riferimento alla Discarica Ca’ Perale (Veritas) – si richiedono maggiori informazioni sulle più 
recenti ispezioni effettuate dagli enti di controllo (ARPAV, Città Metropolitana, Regione o altri), 
con sintesi degli esiti, delle eventuali non conformità riscontrate e delle prescrizioni impartite.

   RISPOSTA S:

       Si rimanda alla risposta quesito O.
 QUESITO T:

In riferimento alla Discarica Ca’ Rossa (Veritas) – si richiedono chiarimenti in merito ai 
superamenti delle CSC (Concentrazioni Soglia di Contaminazione) rilevati in falda, con 
indicazione delle cause/origini ipotizzate, delle valutazioni svolte dagli enti competenti e delle 
misure correttive o di messa in sicurezza adottate o pianificate.



 RISPOSTA T:
Nell’ “Analisi Sito Specifica sulla Qualità delle Acque di Falda di Cà Rossa” presentata agli Enti 
di Controllo durante l’istruttoria dell’AIA 2734/20, in considerazione della distribuzione spaziale 
e della specifica riconducibilità di alcuni parametri chimici in concentrazione elevata, superiore 
alle CSC, a cause dipendenti dalle caratteristiche geolitologiche, idrogeologiche ed evolutive 
(probabile linea di costa) nonché dalle condizioni geochimiche nell’area indagata, è stato 
escluso che vi sia in atto una contaminazione delle matrici ambientali (terreno e acqua di falda) 
da parte della Discarica di Ca’ Rossa. 

La suddetta “Analisi Sito Specifica sulla Qualità delle Acque di Falda di Cà Rossa” che evidenzia 
anche una corretta efficacia delle barriere di contenimento profondo presenti nel sito della 
discarica (diaframma perimetrale esistente ed impermeabilizzazioni di fondo) è stata approvata 
al punto 16 dell’AIA 2734/20 di Cà Rossa. 

Tenendo conto anche dei dati ambientali ed analitici raccolti negli anni tramite controlli periodici 
ed ispezioni in contradditorio nonché tramite i resoconti periodici fatti da Veritas in conformità 
all’AIA 2734/20, Veritas e gli Enti Competenti non hanno ritenuto, ad oggi, di pianificare o 
adottare misure correttive o di messa in sicurezza. 

 QUESITO U:
In riferimento alla Discarica loc. Centa Taglio – si richiede lo stato di avanzamento per i lotti 1 e 
2 ai fini dell’avvio della fase post-operativa e la conferma dell’eventuale programmazione, nei 
prossimi tre anni, di campagne di analisi su falda e suolo (con indicazione di massima di 
frequenze e parametri, qualora già definite).

 RISPOSTA U:
Con Determinazione N. 2854 / 2021 della Città Metropolitana di Venezia prot. n. 63740 del 
23/11/2021 è stata avviata la gestione post mortem dei lotti 1 e 2. Come previsto dal PMC 
approvato durante tutta la durata (30 anni) della fase di gestione post operativa della discarica 
è prevista l’esecuzione di analisi periodiche sulle acque di falda con frequenza minima 
semestrale.

 QUESITO V:
In riferimento alla Discarica loc. Piave Nuovo (Veritas) – si richiede conferma che il lotto Ovest 
risulti attualmente ancora aperto al conferimento, con indicazione della data prevista di chiusura 
o dell’orizzonte temporale stimato, se già definito.

 RISPOSTA V:
Attualmente la discarica di Piave Nuovo Jesolo è in fase di gestione operativa. Il conferimento 
dei rifiuti è previsto fino a scadenza dell’AIA (31.03.2032).

 QUESITO Z:
Per tutte le discariche sopra elencate si richiede di segnalare eventuali circostanze rilevanti note 
nel periodo di retroattività considerato (ad esempio anomalie gestionali, superamenti significativi 
dei limiti, contestazioni o prescrizioni da parte degli enti, incidenti o eventi con possibile impatto 
ambientale), fornendone una breve descrizione.



 RISPOSTA Z:
In riferimento alle Discariche Cà Barbiero, Cà Rossa, Cà Perale e San Donà, non si segnalano 
circostanze rilevanti anche nel periodo di retroattività considerato. 

DIREZIONE APPALTI E APPROVVIGIONAMENTI

Dott.ssa Laura Meggiorato
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